
 
 
 

17 GENNAIO 2023 - CERIMONIA DI CONSEGNA DELLA COSTITUZIONE  
 

L’invito di questa sera rappresenta per noi una grande opportunità per riflettere sul concreto 
valore della nostra Carta costituzionale che, come una madre, ci guida a compiere scelte 
coerenti, improntate al bene comune e alla sostenibilità. 
 
Abbiamo avuto modo di approfondire il significato di quest’ultima parola, sostenibilità, 
ultimamente forse un po’ abusata. Ci piace ricordarne l’etimologia che richiama il sustain, ovvero 
il pedale della tastiera che ha la funzione di prolungare il suono.  
 
Ebbene, se dovessimo raccontare della nostra esperienza in questo sesto CCRR, senz’altro 
faremmo riferimento a questa immagine del pedale che fa da eco, da cassa di risonanza al 
principio di democrazia. Possiamo senz’altro affermare, con una punta di orgoglio, che nel nostro 
piccolo abbiamo messo in pratica la Costituzione dando prova, in primis a noi stessi, ma anche 
agli altri, che ciascuno può contribuire a rendere questo mondo straordinario. 
 
A tal proposito, vogliamo proporvi qualche assaggio del nostro operato in linea con gli articoli 
della Costituzione. 

CRISTIANA P. (classe IIIA) 
 
 
ART. 9 - La Repubblica tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione. Tutela 
l’ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche nell’interesse delle future generazioni. 
Partecipando all’iniziativa “Puliamo il mondo” lanciata da Legambiente, ciascuno di noi si è 

sentito “cittadino” a tutti gli effetti, poiché ha contribuito a rendere il nostro paese migliore e 

soprattutto più pulito. Compiere azioni di gentilezza come questa, a nostro avviso può indurre 

alla riflessione coloro che purtroppo, ancora oggi, si rendono responsabili di azioni esecrabili 

verso l’ambiente, dando un cattivo esempio a noi giovani. 

LORENZO S. (classe IIF) 
 

ART. 34 - L’istruzione inferiore è obbligatoria e gratuita” 
Per l’UNESCO: La lettura […] ci consente di entrare in mondi, vite e tempi diversi e ci dà la 

possibilità di avvicinarci a esperienze e realtà lontane dalla nostra, accrescendo così la nostra 

conoscenza e la consapevolezza di quanto il mondo che ci circonda sia poliedrico. 

Noi ragazzi del CCRR, consapevoli dell’importanza della lettura e di quanto questa contribuisca a 

migliorare le coscienze ed affinare le menti, abbiamo promosso ed organizzato una serata 

dedicata alla presentazione del libro “La bella Bu(e)lla storia di Giangi Sparato” scritto dalla 

prof.ssa Anna Baccelliere. 

Grazie a questa iniziativa, abbiamo concretizzato un altro obiettivo, ovvero sensibilizzare adulti 

e ragazzi sul drammatico fenomeno del bullismo e del cyberbullismo.  

         SILVIA P. (classe IIIE) 
 
 



 
 
 
ART. 12 - “La bandiera della Repubblica è il tricolore italiano: verde, bianco e rosso, a tre bande 
verticali di eguali dimensioni”.  
In occasione del 4 novembre, giornata delle Forze armate, abbiamo riflettuto sul valore della 
Pace e sull’importanza dell’identità nazionale. Le rime seguenti lo raccontano: 
 

Mi presento, la bandiera italiana sono 

e con tre colori il mio Paese onoro. 

Alla sinistra spicca il verde speranza delle pianure 

che prosperità donano in abbondanza. 

Al centro domina il bianco candido, simbolo di fede, 

come la neve delle nostre montagne 

ricopre il cuore di chi nella Costituzione crede. 

Il rosso, ultimo a destra, commemora il sangue 

versato dai padri per conquistare la libertà 

e per unire la nostra Italia in una sola comunità.  

JACOPO R. (classe IIF) 
 

ART. 21 - Tutti hanno diritto di manifestare liberamente il proprio pensiero con la parola, lo 
scritto e ogni altro mezzo di diffusione. 
In occasione della Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza sulle donne, avendo 

accolto l’invito dell’assessore ai servizi sociali di Bitetto, la dott.ssa Clavelli, abbiamo collaborato 

alla realizzazione di un murales con lo scopo di sensibilizzare la comunità bitettese, e non solo, 

su questa scottante tematica. 

Su una parete del parco Gino Strada è stato rappresentato un volto di donna, parzialmente 

coperto dal velo islamico e, in basso, abbiamo riportato lo slogan con il numero internazionale di 

emergenza per segnalare gli atti di violenza. Siamo certi che anche questa significativa esperienza 

produrrà i suoi frutti. 

STEFANIA D.M. (classe IIE) 
 
 
ART. 5 - La Repubblica, una e indivisibile, riconosce e promuove le autonomie locali. 
L'esperienza vissuta il 28 novembre scorso presso il palazzo della Regione Puglia, è stata per noi 

unica nel suo genere. Abbiamo, infatti, assistito ad un vero Consiglio Regionale. È stato 

interessante osservare dal vivo come questa istituzione operi quotidianamente per la tutela dei 

propri cittadini e per la salvaguardia dei diritti. 

GINEVRA D.G. (classe IIIF) 

 

 



 

 

UNO SPECIALE DONO 

La serata del 17 gennaio, per noi ragazzi del Consiglio Comunale è stata davvero significativa. Ci 
siamo recati presso l’ex convento dei domenicani, oggi Sala della cultura, per prendere parte alla 
cerimonia di consegna della Costituzione ai neo-diciottenni.  

A questo evento ha partecipato il procuratore della Repubblica di Bari, dott. Roberto Rossi che, 
insieme al sindaco Fiorenza Pascazio e all'assessore Giulio De Benedictis, ha avuto modo di 
apprezzare i nostri interventi nei quali abbiamo evidenziato il nesso fra alcuni articoli della 
Costituzione italiana e le attività del CCRR. Abbiamo fatto cenno, tra l’altro, a temi di grande 
attualità quali la negazione dei diritti delle donne in Iran, l’Agenda 2030, la sostenibilità 
ambientale, la legalità e la partecipazione democratica. 

Successivamente, il dott. Rossi ha preso la parola e, in un discorso breve ma denso di significato, 
ha sottolineato la bellezza della Costituzione, un prezioso documento per il quale i nostri nonni 
hanno lottato fino a sacrificare la propria vita. Ha invitato tutti a difenderne i suoi principi 
fondamentali improntati sulla libertà, sulla pace e sulla tolleranza. 

Personalmente, di questa esperienza ricorderò certamente, oltre alle emozioni provate, il sorriso 
di noi ragazzi e ragazze nell’atto di stringere tra le mani il nostro piccolo grande tesoro. 

FABIO N. (classe IIA)  
 

 


